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DE GLI ANTICHIL 4

L'error de ciechiye mifer; mortali
Per coprire il fuo flolzo,e van difie
Finge ch’ Amor fia Dio,
Stpar che del fuo inganno fi dilette,
Invista affai piacenole,ma rio
Tanto che gode fol de gli altrui mali:
C’habbia a gli homer: Pal,
Lemaniarmate d’arco,e di [aette,
E tn breue face astrette
Portile fiamme,che per Pyniuer/o
Vapos [pargendo fi che del fuo ardore
Reftaaccefoo gnicore, >
E che da lvfo buman poco diuerfo
DiVolcano,e ds Venere fianato,
Edelciel tengail piu fyblime flato,
Amor ¢ vitio della mente infana,
Quando fimoue dal fuo proprio loc,
Che ds piacenol foco :
L'animo fcalda,e nafce ne verdi anni
Alla eta cb’affzi pud,ma vede poco.
L'ocio il nodrifcee la lafciuia humana
Mentre che va lontana
Lariafortuna con fuoi graui danni,
Spiegando i trifti vanni,
E la buona,e felice faprefente
Porgendo cio che tien nel ricco feno.
Ma e quefta vien meno, |
Onde sl cieco difio al fuo mal confente, | .
Iifuoco chardea priatutto sammorls, =
E éﬂo perde Amor ogni [ua forza. /| ¢ g(“'?;.w :if‘)
Pofe Ottidio payimente due Amori,quandoe diffe,
Madre d'ambi gli Amor porgimi aits.
Percioche noi amiamo in dye madi:bene,quando alle cofz buone
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